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La ricchezza del dibattito è la risposta migliore 

a chi voleva vedere a tutti i costi il partito in crisi 

Bilanci e scelte 
nei congressi 
del PCI a Terni 
Un giudizio largamente positivo - La scelta di uscire dalla maggioranza - I 
risultati conseguiti e le pregiudiziali democristiane - L'autocritica quando è 
giusta non indebolisce, rafforza - Quali alleanze per la classe operaia 

NON SO QUANTI M arcuavano 
che nei 12 congressi ili sezione 

die abbiamo svolici, nelle decine di 
congressi di cellula e assemblee pre
congressuali si sarebbe avuta una tan
to sentila partecipazione, un dibatti
to cosi appassionalo. E' stata una 
discussione sulla quale dobbiamo e-
•primere un giudizio largamente vo
litivo, sia per il numero dei parteci
panti, sia j»er la quantità e qualità 
«le^li inl< rwnti. sia per la tensione 
politica clic si è manifestala e per la 
volontà clic è stala espressa di ap
profondire l'analisi e di oj»erare per 
modificare la situazione. 
- ' E' questa la risposta più tangi
bile alla campagna anticomunista che 
è stala portata avanti in questi mesi 
e clic voleva rappresentare il Par
tito Comunista in difficoltà, allo sban
do, piegato di fronte alla situazio
ne indubbiamente difficile ' clic ab
biamo attraversalo e die attraversia
mo tuttora. Su questo dovrebbero ri
flettere coloro che hanno tentata 
di portare avanti la strategia del lo
goramento ilei comunisti, del loro di
scredilo, ilei loro indebolimento. Han
no fatto dei calcoli sbagliati: i comu
nisti di 'fronte alle difficoltà non ri
piegano e non si tirano indietro. 

Nei nostri congressi si è discus
so ampiamente e apertamente, ne è 
uscita una conferma sostanziale della 
giustezza della politica del partito. 
I compagni hanno dato tutti un con
tributo a precisare meglio la linea, a 
criticare gli errori che sono stali 

commessi. La totalità dei compagni 
ha approvato la giusta decisione pre
sa dal nostro parlilo ili uscire dalla 
maggioranza che sorreggeva il gover
no. Siamo usciti per molivi di ca
rattere generale: la profonda insod
disfazione «lei Paese di fronte ai ri
sultali di questo governo, la neces
sità «li interromitere un proi-csso pe
ricoloso di distacco tra governo e 
paese e di logoramento «Iella mag
gioranza. 

Siamo ìi-cili sulla ba«e di preci
se e documentale critiche che abbia
mo rivolto al governo. Questo signi
fica che le scelte da noi operate dopo 
il 20 giugno non sono state scelte 
giuste? E' un interrogativo al «piale 
noi diamo — e l'andamento dei con
gressi ha confermato ampiamente que
sto giudizio — una risposta netta e 
precida: non solo quelle scelle sono 
«late obbligate dai rapporti politici 
determinali dal voto, ma sono state 
giuste e hanno prodotto anche dei 
risultali positivi, certo parziali, ma 
che tuttavia non vanno sottovalutati. 
Abbiamo prima di tutto contribuito 
a salvare l'Italia ilei caos economi
co: il lasso d'inflazione, la bilancia 
«lei pagamenti, le riserve valutarie 
che collocavano la situazione italia
na al limile della rottura, sono sta
ti portati entro livelli controllabili, 
anche se |>ermangono spinte nega
tive e la battaglia su questo fronte 
non è conclusa. 

Abbiamo difeso, nonostante tutto, 
in questa situazione, il livello ' dei 

salari, abbiamo evitato licenziamen
ti in mas<a. Cerio alcuni strali so
ciali. disoccupali, emarginati hanno 
invece pagato duramente «fucsia si
tua/ione. II nostni contributo è sta
to fondamentale nella difesa «Iella 
repubblica dall'attacco terroristico. 
Sono stali questi gli anni durante i 
«piali alcuni scandali dei passati go
verni sono venuti a galla: «lue ex 
ministri sono di fronte alla Cor
te Costituzionale, mentre altri mini
stri e soltn-egrelari si sono dimessi, 
travolli dagli scandali e dall'ineffi
cienza. Se n'è dovuto andare anche 
un presidente «Iella repubblica «lemo-
crisliano. Se andiamo a vedere anche 
sul terreno delle leggi prodotte «lai 
Parlamento ci sono «tati, nonostan
te le resistenze, dei fatti nuovi: 
leggi importanti sono slate conqui
state: equo canone, riforma sanita
ria, piano decennale per Tcdili/ia, 
riconversione industriale e cosi via. 
Certo in questo periodo degli er
rori sono slati corninosi anche da 
parte nostra, es-i vanni \ÌMÌ e di
scussi senza preoccupazione: l'auto
critica quando è giu-la e meditata 
non indebolisce il Parlilo ma lo raf
forza. 

E' difficile sintetizzare la vasta 
problematica che è slata al centro 
del dibattito congressuale. C'è stata 
una ricca e vivace discussione su 
uno dei temi centrali che le lesi 
propongono: «piale socialismo voglia
mo costruire in Italia e in Europa 
noi comunisti italiani. 

II Congresso provinciale costitui
rà un momento di ulteriore appro
fondimento delle problematiche sia 
di quelle generali, che dt quelle lo
cali, verificando la validità delle tesi 
attraverso il confronto anche con la 
nostra realtà provinciale e regionale., 
Ali limito a accennare alcune delle 
problematiche: dobbiamo verificare. 
a esempio, il gimlizio espresso al 
punto 47 delle tesi e cioè che et in 
alcuni settori le piccole e inedie in
dustrie hanno dimostrato una forte 
capacità di rinnovarsi e di espan
dere le proprie attività. Si è aggra
vata invece |>ericolosamente la crisi 
di alcune grandi imprese pubbliche 
e private ». 

Ali pare che solo in parte questo 
giudizio possa adattarsi anche alla 
nostra situazione locale, ma occorre 
una verifica più precisa. Due ultime 
questioni: la prima, come il concetto 
di programmazione democratica vie
ne inteso dal movimento democra
tico e dal nostro partito in una 
realtà nostra locale nella quale le 
forze di sinistra hanno un ]ieso de
terminante. La seconda, i problemi 
che si pongono a Terni, nella nostra 
provincia, sul terreno delle allean
ze sociali della classe operaia. Due 
questioni sulle quali il Congresso, ri
tengo, dovrà rìfletttere in maniera 
approfondita. 

Giorgio Stablum 
Segretario della federazioni PCI 

Già svolte settanta assise di sezione nella provincia 

«Macché dibattito per iniziati 
sulle Tesi intervengono tutti» 

La riunione del comitato federale - Tra
spare l'esigenza di informazione e di 
partecipazione - Le accresciute respon
sabilità del PCI in questa fase politica 

TERNI — Sono già settanta 1 
Congressi di sezione che si 
sono svolti, vale a dire più 
della metà del 120 congressi 
che interesseranno tutte le 
sezioni del nostro partito del
la provincia e dai quali usci
ranno i 257 delegati e gli in
vitati al congresso provincia
le. che si svolgerà dal 22 al 
25 febbraio. Qual è l'anda
mento dei congressi, quale la 
partecipazione, il livello della 
discussione, le tematiche sul
le quali si riflette maggior

mente? Alla luce dei congressi 
già svoltisi dare delle rispo 
ste è già possibile. Per una 
verifica dell'andamento della 
campagna dei congressi si è 
riunito, venerdì pomeriggio, 
il comitato federale. C'è un 
primo elemento positivo che 
è stato sottolineato nella 
relazione introduttiva dal 
compagni Giorgio Di Pietro, 
responsabile dell'organizza
zione. « Avevamo 11 timore — 
ha detto Di Pietro — che la 
complessità degli argomenti 

Come hanno lavorato i gruppi di lavoro 
« Problemi del Partito », « Situazione economica della pro

vincia >, e Giovani, donne, emarginazione ». e Autonomie loca
li »: intorno a queste tematiche hanno discusso quattro gruppi 
di lavoro costituiti in preparazione del Congresso. 

Ai lavori dei quattro gruppo hanno partecipato parecchie 
decine di compagni. Ognuno dei gruppi sta preparando un pro
prio documento che sarà posto all'attenzione del Congresso. 
Il gruppo sui problemi del Partito è stato coordinato dal com
pagno GIORGIO DI PIETRO: il gruppo sulla situazione econo
mica dal compagno ROBERTO PIERMATTI; il gruppo sulle 
donne, i giovani, l'emarginazione dal compagno MAURIZIO 
BENVENUTI; il compagno LIBERO PACI ha coordinato il 
grupj» per i problemi delle autonomie locali. 

Queste sono le due domande poste ai compagni: 

A Quali sono le questioni dibattute dai gruppi 
di lavoro? 

C% Quali le indicazioni scaturite e sulle quali 
avviare la discussione durante il congresso 
per trasformarle poi in impegni del Par
tito? 

Giorgio 
DI PIETRO 
(gruppo sui problemi del Partito) 

1) " gruppo di lavoro ha 
cercato di compiere una 

analisi attenta dei contenuti 
del documento regionale sui 
problemi del Partito cercan
do di calarli nella realtà del
la nostra provincia. L'esigen
za di una attenta riflessione 
sul Partito, sul suo modo di 
essere e di lavorare in una 
società che cambia è stata la 
Questione di /ondo su cui ci 
si é soffermati. La crisi delle 
giovani generazioni, l'emerge
re delle masse femminili nel
la vita civile e politica, la 
centralità del ruolo della 
classe operaia, la difficile e 
complessa situazione politica 
hanno fatto molto discutere 
sulla necessità di adeguare il 
partito per renderlo capace 
di intervenire in una società 
che muta e si evolve rapida
mente. Le Questioni organiz
zative si sono quindi stret

tamente legate alla riflessione 
sui contenuti politici delle 
Tesi. 

Un punto di particolare 
discussione e stato la neces
sità di rafforzare il carattere 
popolare e di massa del par
tito sviluppando la presenza 
nella militanza attiva dei gio
vani, delle donne, della classe 
operaia, degli strati popolari. 
dei contadini. Una discussio
ne molto intensa si è avuta, 
poi, sulle strutture organizza-

• tire di cui il partito si deve 
dotare. Si è posto un partico
lare accento sulla necessità 
di una presenza capillare del 
Partito e quindi la inderoga
bile urgenza di riorganizzare 
quella rete di cellule territo
riali e di fabbrica che sem
pre hanno garantito uno 
stretto rapporto con le masse 
popolari e le loro esigenze. 

Per quanto riguarda le se-

Dal 22 al 25 febbraio 
l'assise provinciale 

Giovedì 22: ere 15 apertu
ra, relazione del segretario 
della Federazione Glorilo Sta
blum; seguiranno i saluti del 
•indaco di Temi Giacomo 
Porrazzinl a delle delegazioni 
dagli altri partiti. — 
" Venerdì *3: ora t riunione 
dalla commissioni. ora 15 Ini-
ito del dibattito. 

Sabato 29: ore H 3 dibatti
lo; ora 15-» dibattito. 

Domenica 25: ora t ripresa 
del dibattito; ora 1030 con
clusione dal compagno Giu
seppe O'Alema - presidente 
Olla commissione finanza e 
•jeore della Camera a moni
to* del comitato centrale. 

Al congresso partecipano 
257 delegati eletti dai 120 con
gressi di sezione che sono sta
ti tenuti, e altrettanti invita
ti. in rappresentanza dei 
15.010 iscritti al PCI della fe
derazione di Terni. Ai dele
gati sarà distribuita una car
tella contenente il documen
to sullo stato del partito e 
i documenti elaborati dal 
quattro gruppi di lavora co
stituiti dalla federazione. 

Il congresso si svolgerà al 
cinema teatro Verdi. Per so
stenere la spese è stata apar
ta una sottoscrizione nella 
quale sono impegnate tutte 
le sezioni. 

zioni si è posta l'esigenza di 
. una svolta decisa nel modo 
di lavorare che sappia legare 
l'elaborazione teorica con il 
quotidiano rapporto con la 
gente, nel modo di pesare 
sulle scelte complessive del 
Partito attuando un legame 
più stretto e di costante in
terscambio tra Federazione e 
sezione, nel modo di rappor
tarsi con una società che 
cambia e che si evolve. Par
ticolare attenzione é stata 
dedicata alle sezioni di fab
brica e aziendali, sottolinean
do l'esigenza di un loro svi
luppo e di una maggiore pre
senza politica. Una ulteriore 
riflessione è stata dedicata 
agli organismi intermedi: i 
comprensori, le zone, i comi
tati comunali. 

E' stato condotto un ap
profondimento sull'esperienza 
dei comitati comprensoriali, 
rilevando gli aspetti positivi 
e i limiti e esprimendo la 
necessità di una ristruttura
zione degli organismi inter
medi. che permetta di supe
rare la frattura che in alcune 
realtà si è verificata tra se
zioni e federazione. Il fun
zionamento del Comitato fe
derale e la sua composizione 
e il modo di lavorare delle 
commissioni della federazione 
e stato un altro elemento di 
discussione che ha portato a 
riflettere sulla necessità di 
una composizione degli orga
nismi dirigenti che tenga 
conto di una maggiore pre
senza degli strati sociali e-
mergenti e di compagni lega
ti alla produzione. 

E' stato infine approfondito 
lo stalo della FGCI e l'im- i 
pegno del partito in direzione 
delle giovani generazioni. 

OA In primo luogo la neces-
~J sita di una intensa e par
tecipata vita democratica de! 
Partito che permetta uno 
stabile collegamento con le 
sezioni, con le masse popola
ri e dia modo di allargare i 
compagni impegnati nella 
direzione politica, in secon
do luogo l'esigenza» di ave
re un partito strettamente 
collegato con le masse popo
lari e che affermi la propria 
presenza tra la gente utiliz
zando stumenti tradizionali e 
nuovi, dal volantino, al gior
nale murale, alla radio, alla 
televisione. Inoltre la centra
lità della sezione nella vita 
del Partito e quindi la sua 
capacita di preserra, d'mizìa-

; t ira e di lavoro tra la gente 
e il suo ruolo decisivo nel 
contribuire alle scelte che 11 
Partito compie. Perciò va 
privilegiato il rapporto tra la 
sezione e la federazione con
siderando gli organismi In
termedi come strumenti di 
coordinamento che le sezioni 
si danna Infine l'affermazio
ne che l'unità politica del 
Partito non é frutto di cor» 
formlsmo ma di un dibatti
to e un confronto serrato al
l'interno degli organismi che 
sfoci poi in un impegno dì 
tutti 1 militanti sulle decisio
ni prese. 

Roberto 
PIERMATTI 
(gruppo sulla situazione economica) 

1 ^ Una delle questioni di 
*•' fondo attorno alla quale 
ha ruotato la discussione che 
si è sviluppata tra i compa
gni della commissione è stata 
l'analisi e la riflessione sugli 
effetti che la crisi generale 
dell'economia italiana ha 
prodotto nella struttura eco
nomica e produttiva della 
nostra provincia, i problemi 
e gli interrogativi nuovi che 
la crisi pone ai comunisti, 
ma più in generale all'intero 
movimento democratico e 

popolare. In questo quadro è 
stato posto il problema del
l'occupazione e delle aspetta
tive che a questo riguardo vi 
sono in larghi strati della 
gioventù ternana, delle ri
sposte positive che anche su 
questo terreno possono veni
re dai comparti fondamentali 
che costituiscono la struttura 
produttiva 

Accanto a questa riflessio
ne. la ricerca delle vie e del
le soluzioni attraverso le qua
li può passare un'ipotesi 

complessiva di rilancio e di 
sviluppo dell'intera economia 
regionale. 

*}\ Dalla discussione è scatu-
' rito un giudizio articolato 

sulla situazione economica 
della nostra provincia. Noi 
riteniamo anzitutto che per 
Terni e per il suo apparato 

Eroduttivo non si possa par-
ire di situazione drammati

ca. Nei settori fondamentali 
dell'industria, quello siderur
gico e quello chimico, si" è 
registrata una sostanziale te
nuta dei livelli occupazionali 
e anche nel settore dell'agri
coltura sono andati avanti 
processi interessanti soprat
tutto in seguito all'intervento 
della Regione. Tuttavia per
mangono problemi e preoccu
pazioni in ordine alla defini
zione di un'ipotesi di conso
lidamento e di sviluppo per 
gli armi futuri dei settori 

fondamentali dell'industria 
ternana e alla concretizzazio
ne di un processo di ammo
dernamento dell'apparato 
produttivo nel settore del
l'agricoltura. 

In questo ambito va svi
luppata l'iniziativa del partito 
per l'attuazione dei piani di 
settore per l'industria e di 
quello agricolo alimentare, 
accanto allo sforzo per arri
vare alla definizione di una 
piattaforma regionale che 
raccolga le questioni fonda-
menUtli oggi aperte nella 
struttura economica della 
nostra provincia e che sappia 
anche indicare il ruolo nel
l'ambito non solo di Terni, 
ma dell'intera regione, che 
potrà svolgere, ai fini dello 
sviluppo. la presenza delle 
Partecipazioni . statali, che 
caratterizzano gran parte del
le industrie ternane. 

Maurizio 
BENVENUTI 
(gruppo su donne, giovani, emarginazione) 

"J V La discussione del grup-
*' pò «giovani, donne, e-
macinazione » ha sottolinea
to un punto di particolare 
importanza per l'otientamen-
to del partito: la crisi non è 
soltanto economica e sociale, 
ma è anche crisi morale, of
fuscamento dei valori. 

Il fenomeno dell'emargina
zione — caratteristica comu
ne dei paesi dell'area occi
dentale — in Italia assume 
connotazioni particolari. Ac
canto ad un'area tradizionale 
di marginalità è venuta alla 
luce una nuova marginalità, 
in buona parte soggettiva. 
che ha interessato strati gio
vanili e studenteschi, e che 

non è riconducibile alla sola 
struttura sociale ed al solo 
mercato del lavoro. 

Ora. anche nelle nostre zo
ne dobbiamo riconoscere che 
la crisi ha prodotto modifi
cazioni sociali e mutamenti 
sul piano del costume e della 
cultura. Fra le donne, nelle 
giovani generazioni si sono 
sicuramente affermati una 
nuova coscienza, più alti li
velli di consapevolezza civile 
e politica, un bisogno di giu
stìzia e di eguaglianza. Ce 
un grande potenziale de
mocratico, su cui il movi
mento operaio si deve pog
giare per far progredire la 
prospettiva di trasformazione 

in senso socialista del nostro 
paese. 

La costruzione di un si
stema di alleanze è per il 
movimento operaio un obiet
tivo prioritario, altrimenti 
ampi settori delle masse 
femminili e giovanili possono 
costituire anche la base di 
massa per una involuzione. 
autoritaria, per uno sposta
mento a destra della situa
zione italiana. 

0 \ Dobbiamo con più corag-
' gio lavorare per la co 

struzlone di movimenti auto
nomi e di massa dei giovani 
e delle denne. I partiti non 
sono e non debbono essere 
tutto, non possono esaur're 
al loro interno le spinte che 
vengono dalla società civile. 
debbono invece rappresentare 
11 momento di sintesi, di in
dirizzo delle spinte e delle 
motivazioni 

Il congresso provinciale, in 
questo senso ha un compito 
importante. L'alleanza con i 
giovani e con le donne non 
può più essere concepita In 
termini puramente solidari- ' 

stici. La linea delle alleanze è 
invece l'asse portante per far 
procedere la strategia di a-
vanzata al socialismo attra
verso lo sviluppo della de
mocrazia. 

Certo, resta fondamentale 
la lotta per il cambiamento 
delle basi materiali, per la 
conquista del lavoro, dei ser
vizi sociali. In questo senso 
nelle nostre zone dobbiamo 
verificare che il movimento 
operaio è stato sempre pre
sente. Ma bisogna superare 
ogni impostazione econemi-
cistica. Nella pcJitica del mo
vimento operaio debbono pe
sare di più i problemi delle 
istituzioni civil; e delle forme 
del privato. 

Nel "75 e nel '76 il nostro 
partito ha raccolto fra i gio
vani e le donne un amp'j 
consenso elettorale. Bisogna 
trxsformare il condenso elet
torale in effettiva egemonìa 
politica. In direzione dei gio
vani e delle donne a tutti i 
livelli il nostro r>mjto deve 
riprendere e rafforzare la 
battaglia ideale e culturale. 

Libero 
PACI 
(gruppo autonomie locali) 

l \ Una delle questioni es-
*•' senziali emerse nel dibat
tito del gruppo per le auto
nome locai, è quella della 
definizione del ruolo del si
stema delle autonomie locali 
nello sforzo generale per il 
superamento della crisi. 
Ruolo sul quale occorre 
riflettere e che va definito a 
fronte di una molteplicità di 
innovazioni legislative che 
vanno modificando nel pro
fondo funzione e volto del 
comune e degli altri enti lo
cali, e m presenza di leggi 

finanziarie che hanno resti
tuito alle autonomie locali 
alcuni elementi di certezza. 
Si è inoltre realizzata una 
riflessione attenta e puntuale 
rispetto alla presenza e al la
voro nostro negli enti e al 
governo che abbiamo espres
so. 

Riflessione attenta in ordi
ne atte difficoltà che si sono 
registrate neWapplicazione 
della nostra politica e ne 
rapporti con le masse popo
lari, difficoltà che traggono 
origina in gran parte dm mo

tivazioni oggettive, ma anche 
da nostri limiti e errori sog
gettivi 

In questo quadro si è af
fermata l'esigenza di produr
re una verifica rigorosa ri
spetto alla capacità nostra di 
tradurre in concreto la linea 
del nuovo modo di governa
re. Particolare attenzione è 
stata infine rivolta ai rappor
ti tra le forze politiche e al 
modo come in talune realtà è 
stata interpretata e gestita la 
politica delle larghe intese. 

0 \ L'indicazione di fondo è 
' quella di un lavoro e di 

un Impegno de! Partito volto 
a definire piani di fine legi
slatura che contengano alcu
ne scelte essenziali e in par
ticolare lo sviluppo dei servi
zi pubblici e sociali, l'espan
sione della partecipazione e 
della democrazia. 

Queste scelte dovranno es-
i sere Inoltra poste a fonda-

j mento di un progetto genera
le di crescita sociale, civile e 
culturale delle nostre città. 
In questo senso, per quanto 
riguarda Temi, riteniamo uti
le la promozione di una con
ferenza sul governa 'del.'a cit
tà. che costituisca la sede 
per realizzare come comuni 
sti imo sforzo originale di 
proposta e di progettazione. 
Un'ulteriore indicazione sco 
turita dal lavoro del gruppo 

l è di operare p?r qualificare 
la nostra presenza negli enti. 
facendo dei gruppi consiliari 
e delle delegazioni di giunta 
delle vere e proprie istanze 
del partito. 

Nel contempo si è posta 
l'esigenza di rendere perma
nente il confronto e la verifi
ca politica In sede di partito. 
Si è quindi ritenuto opportu 
no formulare la proposta del
la costituzione di una consul
ta provinciale delle autono-

1 mie locali. 

in discussione, la stessa im
pegnativa lettura delle tesi, 
facesse si che il dibattito re-
slasse limitato a un numero 
tesi e dobbiamo dire che il 
livello del dibattito, che si 
registra nei congressi. è buo
no. Le tesi stanno diventando 
patrimonio di un gran nume-
ristretto di compagni. E' .sta
to perciò fatto un massiccio 
sforzo per far conoscere le 
ro di compagni ». Uno dei 
limiti che sono .itati intlivi-
duati consiste nella difficoltà 
di far uscire il confronto dal
le sezioni e coinvolgere l'opi
nione pubblica, creare l'inte
resse di vasti strati della cit
tadinanza intorno ai congres
si. 

« Da questo punto di vista 
— ha affermato Di Pietro — 
occone fare di più, impe
gnarsi maggiormente ». Non 
sempre il dibattito congres
suale rispecchia la complessi
tà della realtà territoriale 
della sezione. Lo ha sottoli
neato il compagno Ferruccio 
Mauri. « Ho tenuto un con
gresso — ha detto — in una 
sezione di campagna, nel cui 
ambito opera un'azienda a-
graria • che determina l'eco
nomia Jocale e che ha una 
presenza di capitale straniero 
corr.Lstente. 

«Ebbene nel dibattito, a e-
sempio. nessuno Ha sollevato 
il problema della presenza 
delle multinazionali e dei 
condizionamenti economici 
che esse esercitano ». A Or
vieto sono stati tenuti 26 del 
31 congressi. <« C'è una buona 
partecipazione numerica — 
ha sostenuto il compagno 
Sarri. re.itx>r«abile del com
prensorio orvietano — si è 
però registrata unii certa dif
ficoltà a discutere sulle Tesi. 
mentre ci si interroga con 
Insistenza su quello che suc
cederà domani ». E' una ten
denza che si riscontra anche 
In altre realtà. 

«Nel dibattito spesse volte 
— ha aggiunto il compagno 
Enio Navonni, responsabile 
della zona del basso anneri
no — si danno per scontate 
alcune grosse qutótiom di 
politica internazionale, men
tre si insiste sugli aspetti le
gati al governo del paese». 

C'è nei compagni che in
tervengono nella discussioni 
— ha sottolineato il compa
gno Ezio Ottaviano senatore 
— una forte esigenza di in
formazione. In un certo sen
so si avverte il disagio di 
chi. di fronte alla complessi
tà dei problemi, non dispone 
degli strumenti necessari per 
interpretarli. C'è poi uni ca
renza nelle tesi che i com
pagni fanno notare: vi man
cano dei riferimenti concreti 
alla vita dei lavoratori, quello 
che potremmo definire l'a
spetto umano dei problemi ». 

a I congressi — ha rilevato 
Alvaro Valsenti, presidente 
della commissione di control
lo — devono servire per sti
molare la capacità autonoma 
delle sezioni di far politica. 
Occorre fare d: più perché 
vi sia una maggiore parte
cipazione delle donne e dei 
giovani ». 
R compagno Massimo D'A-
Iema, nelle conclusioni, ha a-
videnziato alcune esigenze! 
«occorre nei cor«-ressi dare 
un orientamento chiaro — ha 
detto tra l'altro — evitare 
che chi fa la relazione tocchi 
tutti i problemi, facendo un 
riassunto delie tesi, ma af
frontare alcuni temi che sono 
di maggiore interesse in una 
certa sezione. La difficoltà 
sta nel collegare l'attuale 
momento politico con la li
nea generale ». 

Difficoltà del Partito, rilas
samento? Si è chiesto il 
com pagi») D'Alema: «Le dif
ficoltà e i limiti non vanno 
nascosti — ha risposto — ma 
è vero che è stato per il Par
tito. un periodo di grande vi
talità. un periodo nel quale 
si è dovuto fare i conti con 
impegni enormi, con • delle 
responsabilità enormemente 
accresciute dal voto del 20 
giugno ». 

9- «• p. 

La di
scussione 
nella 
sezione 
enti 
locali 
TERNI — Sul congresso 
della sezione Enti locali 
credo si debba esprimere 
un giudizio sostanzialmen
te positivo. Intanto si è 
avuta, come negli anni 
precedenti, una buona af
fluenza di compagni. Que
st'anno non era scontato. 
vi era infatti la preoccupa
zione che le lotte e le agi
tazioni d ie hanno interes
sato prima gli ospedalieri, 
poi gli autoferrotranvieri e 
in seguito i comunali e i 
provinciali, potessero aver 
determinato anche in alcu 
ni settori del Partito mo 
menti di stanchezza e di 
sfiducia. 

Notevole v stata anche 
la qualità e il livello del 
dibattito sviluppato, che 
può essere cosi sintetizzato! 

A pieno appoggio alla po-
sizione del Partito per 

quanto riguarda l'uscita 
dalla maggioranza e la ri
chiesta della formazione di 
un governo di unità nazio
nale con la diretta parteci
pazione dei comunisti, che 
segni quella svolta che il 
paese reclama; 

A approvazione delle tesi 
congressuali, con ri 

chiesta di maggiore appro
fondimento delle questioni 
relative alla riforma dello 
Stato, problema questo de
cisivo se si vuole introdur
re nella struttura economi
ca e sociale del paese quel
la programmazione demo
cratica che riteniamo co
stituisca Io strumento fon
damentale per superare gli 
squilibri esistenti e per av
viare concretamente il pro
cesso di costruzione di una 
nuova società: 

A maggiore attenzione 
nell'intero movimento 

al profondo disagio econo
mico. morale che oggi vi
ve il pubblico dipendente 
e impegno dei Partito, in 
sede locale, perché ci si 
avvìi senza ulteriori indu
gi verso la riorganizzazio
ne dei servizi degli enti e 
delle aziende, per meglio 
rispondere alle vecchie e 
nuove esigenze dei cittadi
ni, per dare nuova digni
tà al lavoro del dipenden
te pubblico, elevandone la 
professionalità .e la par
tecipazione. 

Infine il dibattito ha po
sto l'esigenza che la se
zione affermi, più del pas
sato. una propria ed auto
noma iniziativa politica af
finché sulla tematica del
la riorganizzazione della 
macchina pubblica ci sia 
anche, il contributo dei la
voratori comunisti. 

Salvatore Rapisarda 


